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DELIBERAZIONE 1 ottobre 2001, n. 1075

Approvazione protocollo d'intesa tra la Regione Toscana e le associazioni di tutela e promozione dei diritti dei cittadini - utenti per la costituzione di un Forum permanente per l'esercizio del diritto alla salute.
LA GIUNTA REGIONALE

Visto l'art. 14, secondo comma, del D.lgs 30 dicembre 1992 n. 502, "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 241" come modificato dal D.lgs 19 giugno 1999, n. 229, che impegna le regioni a promuovere forme di consultazione con i cittadini e con le loro organizzazioni, in particolare con quelle di tutela dei diritti, nell'impostazione della programmazione sanitaria e in sede di verifica dei risultati;

Vista la L.R. 12 gennaio 2000, n. 1, recante "Norme per la tutela e la difesa dei consumatori e degli utenti" e, in particolare, l'art. 2 della citata legge, istitutivo del Comitato regionale dei consumatori e degli utenti che, nell'ambito della tutela dei diritti e degli interessi individuali e collettivi dei cittadini come consumatori e utenti di beni e servizi, ha anche il compito di esprimere in materia pareri su atti di programmazione e proposte di legge;

Rilevato, altresì, che l'art. 1, comma 3, della sopracitata legge regionale fa comunque salve le disposizioni, nazionali e regionali, adottate al fine di garantire la tutela dei diritti degli utenti del Servizio Sanitario Nazionale in attuazione degli articoli 10 e 14 del D.lgs 502/92;

Richiamato il paragrafo 6.7, parte I, del Piano Sanitario Regionale 1999/2001 adottato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 41 del 17 febbraio 1999, ove si riconosce la centralità del rapporto con i cittadini utenti anche ai fini della riqualificazione complessiva del servizio sanitario e del conseguimento degli obiettivi di salute definiti dagli atti di programmazione sanitaria nel quadro di un modello di sanità fondato sulla qualità, efficacia, umanizzazione e personalizzazione delle prestazioni erogate;

Atteso in particolare che:

- la Regione individua nel contributo degli organismi e delle associazioni di tutela dei diritti dei cittadini un indispensabile momento di collaborazione e di confronto dialettico teso alla realizzazione di un più saldo e costruttivo rapporto di fiducia tra utenti e strutture del servizio sanitario regionale;

- la Regione intende, altresì, dare attuazione all'art. 14 del D.lgs 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, garantendo alle formazioni sociali rappresentative degli utenti effettivi strumenti di partecipazione alle fasi di programmazione, valutazione e controllo dell'organizzazione dei servizi sanitari a livello regionale;

Ritenuto opportuno, al fine di acquisire ulteriori elementi di conoscenza e di analisi delle problematiche in materia di diritto alla salute, istituire un apposito Forum, operante in raccordo con l'attività istituzionale del Comitato Regionale dei Consumatori e degli Utenti, che preveda la partecipazione degli organismi e delle associazioni operanti nel campo della tutela dei diritti degli utenti del servizio sanitario a livello regionale;

Preso atto che in data 5 aprile 2001 presso la Regione Toscana ha avuto luogo l'incontro tra l'Assessore regionale al diritto alla salute e i rappresentanti degli organismi e delle associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti per la verifica congiunta di un'ipotesi di protocollo d'intesa relativo alla costituzione del Forum di cui al punto precedente;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il protocollo d'intesa, che si allega sub lett. A) quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, tra la Regione Toscana e le associazioni di tutela e promozione dei diritti dei cittadini-utenti per la costituzione di un Forum permanente per l'esercizio del diritto alla salute;

2.
di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale o suo delegato alla sottoscrizione dell'allegato protocollo.

3.
di rinviare a successivi atti la definizione della disciplina delle modalità di costituzione e funzionamento del Forum di cui sopra.

4.
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 2, comma 3, L.R. 18/96.  In ragione del particolare rilievo del provvedimento che per il suo contenuto deve essere portato a conoscenza della generalità dei cittadini, se ne dispone la pubblicazione per intero, compreso l'allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Segreteria della Giunta

 Il Coordinatore

 Valerio Pelini

ALLEGATO A)

PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA REGIONE TOSCANA E LE ASSOCIAZIONI DI TUTELA E PROMOZIONE DEI DIRITTI DEI CITTADINI-UTENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PER LA COSTITUZIONE DI UN FORUM PERMANENTE PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO ALLA SALUTE

Art. 1 - Principi

1.
In coerenza con i contenuti di cui alla L. 30 luglio 1998, n. 281 "Disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti" e alla L.R. 12 gennaio 2000, n. 1, "Norme per la tutela e la difesa dei consumatori e degli utenti", la Regione Toscana riconosce la centralità del rapporto con i cittadini-utenti anche ai fini della riqualificazione del servizio sanitario e del conseguimento degli obiettivi di salute definiti dagli atti di programmazione sanitaria nel quadro di un modello di sanità fondato sulla qualità, efficacia, umanizzazione e personalizzazione delle prestazioni erogate.

2.
La Regione individua, altresì, nel contributo degli organismi e delle associazioni di tutela dei diritti dei cittadini un indispensabile momento di collaborazione e di confronto dialettico teso alla realizzazione di un più saldo e costruttivo rapporto di fiducia tra utenti e strutture del servizio sanitario regionale.

3.
In particolare, la Regione Toscana si impegna a dare attuazione all'art. 14 del D.lgs 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, garantendo alle formazioni sociali rappresentative degli utenti effettivi strumenti di partecipazione alle fasi di programmazione, valutazione, controllo dell'organizzazione dei servizi sanitari a livello regionale.

Art. 2 - Finalità

1.
il presente protocollo definisce i rapporti tra la Regione Toscana e le associazioni di tutela e promozione dei diritti dei cittadini-utenti del Servizio Sanitario Nazionale ai fini della costituzione di un Forum permanente per l'esercizio del diritto alla salute, operante in raccordo con l'attività istituzionale del Comitato regionale dei consumatori e degli utenti.

Art. 3 - Attribuzioni del forum

1.
Nel Forum si realizzano momenti di confronto, consultazione e proposta su tutte le materie attinenti al diritto alla salute.

2.
La consultazione da parte della Giunta Regionale si attiva in occasione di provvedimenti legislativi di iniziativa dell'organo esecutivo e di rilevanti atti di programmazione e di indirizzo.

3.
La consultazione si svolge in due momenti distinti:

- in fase di predisposizione dei provvedimenti stessi

- in fase di verifica e valutazione dell'impatto e dei risultati

Art. 4 - Composizione del Forum

1.
Del Forum fanno parte l'Assessore regionale al diritto alla salute, che lo presiede, e due rappresentanti per ciascuna delle associazioni di cui al successivo art. 5.

2.
In relazione agli argomenti di volta in volta in trattazione, possono essere invitati a partecipare ai Lavori del Forum anche altri esperti nel settore.

Art. 5 - Requisiti delle associazioni per la partecipazione al Forum

1. Fanno parte del Forum tutte le associazioni di tutela e promozione dei diritti dei cittadini-utenti iscritte nell'elenco regionale di cui all'art.3, comma 1, della L.R. 12 gennaio 2000, n. 1 nonché quelle in possesso dei seguenti requisiti: 

a)
statuto nazionale e/o regionale adottato da almeno due anni e che preveda tra le proprie finalità la tutela del diritto alla salute

b)
carattere di democraticità e trasparenza dell'associazione, da riscontrare nelle modalità di adesione dei soci e di elezioni, degli organi rappresentativi e dirigenti

c)
sottoscrizione di specifici protocolli d'intesa con le Aziende sanitarie toscane

d)
documentazione sulle attività di tutela svolte e sulla presenza in organismi di partecipazione (ad es. comitati di distretto), di consultazione (ad es. consulte e comitati etici locali) e di conciliazione (ad es. commissioni miste conciliative).

Firenze,

Regione Toscana
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